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Il gran libro natura - Opera Curiosa
del Secolo XVIII



Nella quale si tratta della
Filosofia Occulta, dell'Inghilterra, dei Geroglifici degli Antichi,
della Società dei Fratelli della Rosa Croce, della
Trasmutazione dei Metalli e della Comunicazione dell'Uomo con
Esseri superiori e intermediari tra lui e il Grande Architetto.







Brancato Edizioni – prima
edizione digitale 2016 a cura di David De Angelis
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STUDIO
INTRODUTTIVO



Ardua cosa, per gli Editori e per
me, presentare oggi un libro come questo, che pure fu scritto e
pubblicato in un momento storico molto simile a quello che viviamo:
momento in cui — come oggi - tutto un mondo condannato a
morire correva in un baccanale di delirante incoscienza verso la,
fossa aperta scavatagli dalla silenziosa opera di invisibili
sterratori:

Ma sappiamo già, gli Editori
ed io, che questo libro antico non sarà letto da molti. Esso
passerà inosservato o deriso attraverso la folla dei più,
in mezzo alle turbe malate di un male oscuro e terribile; e
giungerà silenzioso a quelli per i quali fu scritto nei giorni
lontani. E se i più lo ignoreranno o lo scherniranno, taluno
scorrerà le sue pagine con rispettosa attenzione, e ci
troverà la chiave e il conforto che vi nascosero i suoi
fratelli d'ieri. Perchè, se pur non sarà letto da molti,
questo libro artificiosamente ingenuo e volutamente fastidioso e
oscuro avrà tuttavia i suoi lettori. Li avrà in tutti
quelli che nei templi segreti alimentano la triplice fiamma della
Carità, della Fede e della Speranza; li avrà in tutti i
Consolatori che si apprestano ad accendere pie lampade in quest'ora
di crepuscolo e di agonia. E a tutti questi Cavalieri dello Spirito
Venturo; a tutte le scolte vigili che nella notte crescente
sapranno conservare il nome e la speranza del Sole; a tutti i
precursori oscuri, a tutti i pionieri occulti, a tutti i buoni
alchimisti che si raccolgono in silenzio per preparare la Grande
Opera luminosa, porterà un fraterno saluto e un testamento
spirituale: saluto e testamento di altri apostoli, di altri
pionieri, di altri alchimisti che in un'altra ora di crepuscolo e
di agonia, prepararono e compirono un'altra Grande Opera,
corrodendo e spezzando col loro mistico vetriolo la triste gabbia
di ferro in cui re e pontefici avevano rinchiuso il Diritto
Umano.

Custodi fedeli di un tesoro
occulto, gli Iniziati, da buoni amministratori, non si limitano a
conservarlo nella sua integrità, ma si studiano di metterlo a
frutto in maniera che non rimanga sterile e improduttivo, e lo
accrescono con la loro opera quotidiana; poi, quando la loro
missione nel piano visibile sta per finire, lo mettono. al sicuro
per gli eredi di domani, nascondendone un po' dappertutto, in tante
piccole arche a segreto di cui soltanto gli eredi conosceranno la
chiave.

Il Gran Libro della Natura, uscito
anonimo in Francia quando cadde la Bastiglia, è una di queste
piccole arche a segreto. Più che (l'opera di un autore, esso
è l'elaborato di tutta una scuola; e contiene in sintesi,
accuratamente velato dal più strano linguaggio mistico, e
persino sotto le bende di un formulario alchemico e d'un ricettario
spagirico, il pensiero di quelle Fratellanze iniziatiche che-
precedettero e prepararono la Rivoluzione. Lo studio della genesi e
dello sviluppo di queste Fratellanze, come l'analisi della loro
organizzazione, è interessante e necessario per chi voglia
comprendere a tondo la storia e il pensiero della Massoneria, corpo
astrale della società profana, e dell'Illuminismo, corpo
astrale della Massoneria. Attraverso quelle. Scuole segrete si
è infatti costituito nella sua forma definitiva il dogma
massonico; attraverso a loro si sono elaborati ed organizzati il
Rito Scozzese Antico ed Accettato, che è ormai il più
completo e più diffuso sistema di massoneria superiore, e
l'Ordine Martinista, complemento illuministico del Rito
Scozzese.
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Ma uno studio di tal genere non
può essere contenuto nei confini necessariamente angusti di
queste note introduttive. E perciò, se altri, più
preparato e più degnò di me, non lo avrà fatto
prima, mi riprometto di trattarlo prossimamente in un apposito
lavoro: Per oggi basterà fissare la comune derivazione
swedenborgiana di quelle Fratellanze, e la loro identificazione
sintetica in quell'Ordine dei Filaleti che giunse fin oltre le
soglie della Rivoluzione e dal cui seno uscì — documento
e testamento il nostro Gran Libro della Natura.

Massoneria Simbolica, Scozzesismo e
Martinismo sono, come è ben noto, missioni rosicruciane:
cioè, missioni gnostiche, con innesti templari nello
Scozzesismo e con intonazione più decisamente
mistico-teosofica nel Martinismo. Missionari dei. Rosa Croce furono
infatti Fludd e Ashmole, che nella prima metà del secolo XVII
deposero il Real Segreto nel simbolismo arcaico della Gilda di
Mestiere); missionari dei Rosa Croce i creatori della prima Gran
Loggia e revisori della Massoneria Blu, Anderson e Desaguliers; e
inviato rosicruciano per eccellenza Emanuele Swedenborg, il grande
iniziatore svedese che fu padre di tutto l'Illuminismo del secolo
XVIII e che Papus additò come il solo vero creatore degli Alti
Gradi massonici.

Maestro in scienze profane non meno
che in scienze occulte e in dottrina massonica, Swedenborg non si
limitò a diffondere il suo insegnamento coi libri e a farne
l'applicazione rituale nel campo religioso, ma pensò anche a
un'opera di realizzazione simbolica e pratica: a tal fine egli
incominciò col rivedere e completare l'opera di Asmhole;
creò quindi una serie di gradi illuministici che servissero di
complemento alla Massoneria e di allacciamento tra essa e i Rosa
Croce, dando loro un carattere sacerdotale; e infine, verso il
1720, costruì nella sua struttura generale il Gran Sistema
Iniziatico di Occidente, riunendo e coordinando Massoneria Blu,
Gradi Superiori Massonici, Gradi Illuministici in un sistema in
dieci gradi divisi in tre ordini, che guadagnò da 14 a 15000
aderenti in Germania e in Inghilterra, e che ancora oggi si pratica
in molti paesi di Europa, sintetizzato in tre gradi corrispondenti
alle tre sezioni in cui era stato diviso dal suo fondatore.

Ora, da questo Inviato dei
Rosa-Croce, che amava presentarsi come emissario dell'Invisibile,
procedono-direttamente le, due grandi correnti mistiche che nella
seconda metà del Settecento, partendo dalla Provenza tutta
ebra di ricordi kabbalistici e di tradizioni esoteriche, si
irradiarono nella Massoneria Francese: quella essenzialmente
teosofica di Martinès de Pasqually, padre del Martinisno, che
al Sistema di Swedenborg improntò anche la gerarchia e la
nomenclatura del suo Ordine degli Eletti Cohens; e l'altra,
più, spiccatamente ermetica, del benedettino Dom Pernetty,
traduttore della famosa opera swedenborgiana e Del cielo e delle
sue meraviglie, e dell’inferno, da ciò che si è
inteso e veduto, fondatore dell'Ordine degli Illuminati di
Avignone(che diventò poi l'Accademia Massonica di Montpellier
raccogliendo massoni di tutti i riti di derivazione
swedenborgiana), precursore del Rito Scozzese Filosofico, e
collaboratore di primissimo ordine nella costituzione del Rito dei
Filaleti.

E in quest'ultimo Rito, che per
autorità di capi e per serietà di intenti e di metodi
doveva lasciare tanta orma di sè nella storia della
Massoneria, si ricongiunsero i rami della doppia corrente, la
teosofia mistica di Martinès e l'ermetismo di Dom Pernetty.
Non fu questa, dunque, una tappa di somma importanza nella
ricostituzione del dogma massonico e nel processo di elaborazione
della Massoneria Superiore?




  
I FILALETI



L'Ordine dei Filateti, di cui
questo Gran Libro della Natura è — come ho già
detto:— la schietta emanazione, fu costituito in seno alla
Loggia parigina Les Amis Réunis l'anno l773, da un gruppo di
massoni intellettuali, dottissimi in ogni ramo di occultismo e m
scienza massonica, provenienti dai vari Ordini filosofici già
esistenti (Eletti Cohens, Ermetisti, Illuminati d'Avignone,
Templari della Stretta Osservanza ecc. ecc.), e quasi tutti membri
fondatori e Grandi Dignitari del Grande Oriente di Francia
costituito.i poco prima: anima e capo del gruppo, -eletto quindi
Gran Maestro dell'Ordine; il Marchese Savalette de Langes,
Consigliere di Corte, Guardia- del Reale Tesoro, Gran Maestro di
Cerimonie del Grande Oriente, e M. Venerabile della Loggia dove il
Rito era nato).

Intorno a questo primo nucleo si
raccolse poco dopo il fiore dell'intellettualità massonica di
allora: basti ricordare il venerando Court de Gébelin, autore
della monumentale opera Le Monde primitif comparé avec le
Monde moderne; l’El.; Cohen Duchanteau, kabbalista di gran
merito e autore di un interessante Calendario magico; l'alchimista
Clavières; il barone von Gleichen, ministro di Danimarca a
Parigi e autore di un Trattato delle eresie-metafisiche; il
marchese di Chef-de-Bien; l'occultista Quesnay de Saint-Germain,
iniziato al magnetismo mesmeriano; Roéttiers de Montaleau che
nel 1795 doveva ricostituire il Grande Oriente di Francia; i
principi Luigi e Federico di Assia; e più tardi, i
fisiognomonisti e grafologi Randen de Lucenay e Gollet de Lacroix;
il conte Alessandro di Stroganoff, Ciambellano
dell’Imperatrice di Russia, Primo Grande Esperto- del. Gr.
Or. ed ex-membro del Direttorio Templare di Strasburgo; il
Consigliere de Beyerlé, già membro del Priorato Templare
di Metz e Commendatore della Stretta Osservanza, ecc. ecc.

Così il Rito dei Filateti,
reclutato con accurata selezione, ricco della più copiosa
raccolta di libri e di documenti che abbracciava tutti i rami
dell'Occultismo e della Scienza Massonica, e provvisto all'estero
di forti aderenze e di estesissime relazioni, fu praticato in breve
da oltre venti logge in Francia e fuori di Francia, e fu per un
ventennio uno dei più ardenti e più efficaci focolari di
coltura iniziatica che in quell'ora crepuscolare si siano accesi
nell'Occidente di Europa.



L'INDIRIZZO E IL METODO.



L'indirizzo filosofico dei Filaleti
era sostanzialmente identico a quello degli Eletti Cohens: quindi,
decisamente martinista: essi infatti si proponevano la Grande Opera
della rigenerazione umana attraverso il perfezionamento
dell’individuo e della Società, vale a dire la
reintegrazione dell'uomo nell'Eden perduto, e il suo
riavvicinamento a Dio. Però per giungere alla meta di
Martinès prendevano la strada di Dom Pernetty applicavano
cioè il metodo alchemico-ermetico del Benedettino provenzale
alla dottrina teosofica del Maestro di Willermoz e di Luigi Claudio
di Saint-Martin.

I GRADI. - La gerarchia iniziatica
si componeva di dodici gradi, suddivisi in due sezioni di sei gradi
ciascuna.

La prima sezione, detta Massoneria
Minore, comprendeva:

- a) i tre Gradi Blu di San
Giovanni, fondamento necessario di ogni sistema massonico;

- b) i gradi di Eletto (4°) e
di Scozzese (5°), sintetizzanti i Gradi Rossi o
“Ineffabili” che nell'antica Massoneria continuavano e
completavano la Leggenda del Mestiere esposta nel 3° grado
azzurro, costituendo la Massoneria di Perfezione;

- c) un sesto grado, cavalleresco
(Cavaliere d'Oriente). Come si vede, questa prima sezione
corrispondeva perfettamente, in forma più sintetica, e col
solo grado di Cavaliere d'Oriente in più, alla primitiva
Massoneria Anglo-Scozzese quale era assai prima di Ramsay e di
Anderson, e prima anche di Ashmole.

La seconda sezione accoglieva
invece i gradi filosofici e cavallereschi rappresentanti gli Ordini
rifugiatisi in seguito nella Fratellanza Muratoria, più
qualche altro grado — come gli ultimi tre di creazione
affatto nuova. Ecco pertanto la nomenclatura dei sei gradi di
questa Seconda Sezione, detta Massoneria Maggiore o Alta
Massoneria:

- 7°. Rosa-Croce;

- 8°. Cavaliere del
Tempio;

- 9°. Filosofo Incognito;

- 10°. Sublime Filosofo;

- 11°. Iniziato;

- 12°. Filalete, o Maestro in
tutti i gradi.

Questa, a larghi tratti e non senza
imperfezioni, la fisionomia del Rito dei Filaleti, il quale
riconosceva per altro la giurisdizione del Grande Oriente sui primi
tre gradi, nè più nè meno come fanno oggi i Supremi
Consigli regolari del Rito Scozzese Antico ed Accettato: per
esempio, (per citare i più vicini a noi fra i 30 e più
formanti la Confedet razione Universale del Rito) il Supremo
Consiglio d' Italia e quello di Francia che amministrano e dirigono
soltanto le Camere Superiori, lasciando alle rispettive Grandi
Loggie piena ed autonoma giurisdizione su le Logge Simboliche. Ma
più che un Rito massonico propriamente detto, l'Ordine dei
Filaleti fu, almeno nella seconda sezione della sua gerarchia, una
vera e propria Accademia di Alte Scienze Iniziatiche un punto di
riferimento e di riunione di tutti i più seri e più
ferventi cultori dell'Arte Reale; e la serietà e la stima d
cui aveva saputo circondarsi col suo metodo severo di reclutamento
e con l'austerità del processo iniziatico, gli permisero di
esercitare una sensibilissima e benefica influenza su tutto il
movimento massonico-illuministico che precedette e preparò la
Proclamazione dei Diritti dell'Uomo.
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